
 
VERBALE DELL’ASSEMBLEA NAZIONALE GISCEL DEL 19 NOVEMBRE 2021 
 
L’Assemblea nazionale GISCEL si riunisce alle ore 16,00 del 19 novembre 2021, con l’uso della 
piattaforma Google MEET. 
Presiede la Segretaria nazionale Silvana Loiero. Si affrontano i seguenti punti all’ordine del giorno:  
 
1. Convegno di Palermo del 2022 
2. “Premio Adriano Colombo” per giovani insegnanti 
3. Seminario intermedio in preparazione del convegno di Palermo 
4. Giornata di studio su Mario Lodi 
5. Pubblicazioni del GISCEL e strategie per la loro diffusione 
6. Strategie per far conoscere il GISCEL e far aumentare gli iscritti 
7. Varie ed eventuali 
 
 
Sono presenti all’Assemblea i soci:  
Silvana Loiero, Silvana Ferreri, Alberto Sobrero, Miriam Voghera, Emanuela Piemontese, Anna Rosa 
Guerriero, Cristina Lavinio, Annalisa Piantadosi, Augusto Campagnolo, Claudia Provenzano, Daniela 
Cacia, Diana Vedovato, Donatella Lovison, Elena Duso, Elena Martinelli, Francesca Romana Sauro, 
Gheti Valente, Giulia Grosso, Loredana Corrà, Luca Cignetti, Luisa Amenta, Luisa Zambelli, Manuela 
Roccia, Monica Barni, Paola Iannacci, Paola Marinetto, Pietro Maturi, Pinella Depau, Raffaella 
Giammarco, Roberta Belardini, Rossella Di Maio, Silvia De Martini, Silvia Sordella, Simone Fornara, 
Valter Deon, Vera Zanette, Vittoria Sofia, Walter Paschetto, Sabrina Marchetti, Salvatore Orlando, 
Sara Giulivi, Alessia Morea, Valerio Ferrero, Cristiana De Santis, Edoardo Lugarini, Fausta Forni, 
Federica Di Luca, Francesca Gallina, Giampaolo Farci, Giovanni Favata, Luisa Milia, Manuela Roccia, 
Maria Dessi, Federica Di Luca, Alessia Morea, Rosanna Figus, Rossella Di Maio, Sabrina Marchetti, 
Sara Giulivi, Silvia Demartini, Andrea Villarini, Simone Fornara, Claudia Provenzano, Giuseppina Pani, 
Maria Teresa Lecca, Nicola Zuccherini. 
 
1. Convegno di Palermo del 2022 

 
Silvana Loiero dà il benvenuto all'assemblea e affronta la prima voce dell'ordine del giorno: 
l’organizzazione del Convegno Nazionale di Palermo sui libri di testo, programmato per novembre 
2022 (a 25 anni dal Convegno sui libri di testo tenuto a Palermo negli anni 90). Il GISCEL ha deciso di 
affrontare nuovamente questa tematica date le profonde trasformazioni che in questi anni hanno 
investito non solo l’editoria scolastica ma anche il mondo della scuola e le modalità di 
insegnamento/apprendimento. 
La segretaria nazionale passa la parola a Luisa Amenta, membro del Comitato Organizzatore del 
Convegno. Luisa Amenta ricorda che il Temario del Convegno è stato già preparato e 
prossimamente, come già concordato, sarà pubblicato; i giorni del Convegno Nazionale saranno 17, 
18 e 19 novembre 2022. I lavori di preparazione procedono: è stato contattato sia il rettorato sia la 
scuola che ospiterà le giornate del Convegno; la logistica è pronta: a breve verrà pubblicato un 
elenco con la lista degli alberghi disponibili e i vari spostamenti previsti per il Convegno (spostamenti 
che saranno brevi e limitati ad una parte della città). Il Comitato organizzatore chiede all’Assemblea 
un parere sulla modalità di svolgimento del Convegno: si spera di poter essere tutti in presenza (i 
relatori saranno sicuramente in presenza) ma si deve forse progettare anche una eventuale forma 
di partecipazione on line.  



Simone Fornara prende la parola e sottolinea che organizzare il Convegno on line è molto faticoso. 
Suggerisce quindi di iniziare subito ad organizzarsi, se si pensa di organizzare una parte delle 
giornate “a distanza”. Luca Cignetti si dice d’accordo con Fornara e aggiunge che c'è da considerare 
anche il piacere di vedersi e parlare in presenza e di stare insieme in eventi di questo genere; quindi, 
a suo parere, si dovrebbe cercare di organizzare il convegno sicuramente in presenza 
(eventualmente pensando a una forma mista). Elena Martinelli si dichiara d'accordo sull'importanza 
di vedersi, però ritiene che sia anche importantissimo, visto che il tema del convegno sui libri di 
testo coinvolge direttamente gli insegnanti, che ci sia una vasta partecipazione di insegnanti in 
servizio. Visto che per alcuni di loro non sarà facile venire a Palermo (perché questo richiede il 
permesso di assentarsi dal lavoro), ritiene che la possibilità di collegarsi a distanza sarebbe una 
grossa opportunità per chi non può venire. Pietro Maturi interviene per ribadire l’importanza che il 
Convegno sia in presenza ma ritiene anche utile prevedere una trasmissione in tempo reale, in 
streaming. Elena Duso si dice d’accordo con questa doppia versione del Convegno in modo da 
favorire il più possibile la partecipazione degli insegnanti. Simone Fornara avverte di considerare 
anche i costi, perché se si prevede lo streaming del Convegno i costi di organizzazione 
aumenteranno (se non raddoppieranno); Fornara inoltre sottolinea che in questo momento tutti si 
sono abituati a seguire i Convegni a distanza e se ci sarà questa possibilità, probabilmente la gran 
maggioranza dei partecipanti sceglierà questa soluzione; per questo preferirebbe una soluzione solo 
in presenza. Miriam Voghera si dice d'accordo con Simone Fornara e sostiene che la scelta è anche 
una scelta di indirizzo più ampio: è senza dubbio utile e pratico che le riunioni e le assemblee 
continuino a farsi on line ma un Convegno Nazionale è importante che si faccia in presenza: 
partecipare a distanza sarebbe una perdita per tutti. Francesca Romana Sauro interviene per 
sottolineare come la proposta di doppia modalità sia a suo parere la più felice: per un insegnante è 
più complicato rispetto a 20 anni fa partecipare a un Convegno lontano da casa (sia dal punto di 
vista economico, sia dal punto di vista dei permessi da chiedere a scuola); poi c’è da considerare che 
oggi molte scuole sono dotate di computer, lavagne elettroniche, eccetera: ci sarebbero, insomma 
i mezzi tecnologici per collegarsi da scuola al Convegno. Cristina Lavinio interviene a questo punto 
dicendo che se è vero che i tempi sono cambiati, però purtroppo sono cambiati in peggio: ritiene 
dunque che il GISCEL non debba assecondare troppo questi cambiamenti. Esisterà un modo per 
usufruire dei contenuti del convegno di Palermo (e di altri Convegni) per chi non verrà: sono gli Atti 
che vengono pubblicati regolarmente. Lavinio, quindi, si dichiara favorevole alla sola forma in 
presenza del Convegno di Palermo. Aggiunge che eventualmente si può pensare di registrare o 
comunque ripetere le relazioni più significative in varie sedi e regioni come forma di formazione e 
aggiornamento per gli insegnanti. Pinella Depau ribadisce l’importanza del Convegno in presenza, 
però ritiene prudente essere pronti alla modalità duale (se si parte subito si riesce a organizzare 
bene anche la parte online in modo da non avere problemi);  si dichiara convinta che il Convegno 
Nazionale sarebbe utile registrarlo e poi pubblicarlo nella piattaforma “YouTube” in modo da dare 
spazio a tutte le relazioni: qualche volta le sperimentazioni didattiche in classe anche piccole dei 
gruppi regionali possono risultare molto stimolanti. 
Silvana Loiero registra, dunque, l'orientamento a maggioranza dell’Assemblea per la modalità in 
presenza del Convegno di Palermo e per una visione in streaming (o, comunque, di registrazione) di 
esso per ampliare la partecipazione del pubblico. Invita il Comitato Organizzatore a sondare la 
possibilità di reperire dei fondi o delle forme di sponsorizzazione (dall’ Università, dal Comune, dalla 
Regione, ecc.) per realizzare questa doppia modalità. 
 
2. “Premio Adriano Colombo” per giovani insegnanti 

 
L’assemblea passa alla discussione del punto 2 dell’ordine del giorno: il “Premio Adriano Colombo”. 



Silvana Loiero ricorda che si è istituito questo premio, intitolato ad Adriano Colombo, per i giovani 
insegnanti: l'idea di finanziare la partecipazione di giovani insegnanti ai Convegni GISCEL era partita 
da lei e da Adriano Colombo quando Colombo era Segretario nazionale: allora erano stati dati dei 
fondi per la partecipazione di 9 giovani insegnanti al Convegno di Padova. Questi insegnanti poi 
avevano continuato la loro militanza nel GISCEL. È parsa a tutti quindi una bella idea mantenere 
questa formula e intitolare il premio alla memoria di Adriano Colombo. Sono stati raccolti circa 2.600 
euro e si deve decidere come utilizzarli. La segreteria nazionale (composta da Silvana Loiero, Miriam 
Voghera e Nicola Grandi) propone di dividere questi soldi per gli autori dei 4/5 migliori abstract per 
il Convegno di Palermo (di insegnanti sotto i 35 anni).  
L’assemblea approva all’unanimità. 
 
3. Seminario intermedio in preparazione del convegno di Palermo 
 
La proposta da parte della segreteria nazionale è di pubblicare il Temario del Convegno di Palermo 
a dicembre 2021 e contestualmente pubblicare la “Call for papers”. I tempi delle successive tappe 
sarebbero: i primi di Marzo per mandare gli abstract al Comitato Scientifico; fine aprile per le 
risposte del Comitato Scientifico e la scelta degli interventi meritevoli di partecipare al Convegno. Il 
Seminario Intermedio potrebbe essere a Marzo. 
Si apre la discussione sulla proposta delle date. Cristina Lavinio sostiene che le date vanno bene: 
secondo lei il Seminario Intermedio, però, deve essere aperto non solo ai soci GISCEL ma a tutti gli 
esterni in modo da avvicinare altri insegnanti che non sono ancora iscritti al GISCEL. Silvana Loiero 
si dichiara d’accordo sulle finalità ma ritiene che il Seminario Intermedio debba essere soprattutto 
dedicato ai Gruppi regionali o ai Soci che presentano gli abstract e ai loro progetti di relazione. 
Silvana Ferreri si dice d'accordo con la segretaria nazionale: il Seminario può essere aperto anche 
agli esterni, ma l'importante è che sia centrato sui gruppi GISCEL e sulle loro relazioni. Alberto 
Sobrero appoggia questa linea e così Emanuela Piemontese. 
Silvana Loiero propone di fare il Seminario Intermedio a Roma in maniera tale che possa essere a 
metà strada tra i vari gruppi regionali. L’assemblea approva. Le date stabilite a conclusione della 
discussione  sono le seguenti: 
metà febbraio 2022 seminario intermedio; invio abstract degli interventi entro il 30 marzo 2022; 
comunicazione agli autori degli abstract selezionati entro il 30 aprile 2022. 
 
4. Giornata di studio su Mario Lodi 
 
In occasione del centenario della nascita di Mario Lodi, dal 17 Febbraio 2022 al 17 Febbraio 2023 ci 
saranno una serie di iniziative per ricordare il suo insegnamento. Silvana Loiero ricorda che 
l’Assemblea precedente aveva già approvato la partecipazione del GISCEL a questa celebrazione con 
un Seminario di Studi. Si tratta ora di progettarne i dettagli. 
La segretaria nazionale ricorda che Lodi ha scritto un libro intitolato “Cominciare dal bambino”, 
pubblicato nel 1977, in cui il maestro di Piadena si ispira esplicitamente alle “Dieci Tesi per 
l’Educazione Linguistica Democratica”, allora da poco pubblicate; in un capitolo del libro Mario Lodi 
riferisce della sua esperienza di educatore nella scuola primaria e illustra le esperienze didattiche 
realizzate nelle sue classi per ognuno dei Principi dell’educazione linguistica democratica (VIII TESI). 
Inoltre la segretaria ricorda le innumerevoli citazioni fatte da De Mauro a proposito di Lodi, del suo 
metodo di insegnamento, del suo modo di insegnare l’educazione linguistica. 
Questa delle 10 Tesi collegate alla didattica potrebbe essere una bella idea come tema della giornata 
dedicata dal GISCEL a Lodi. A questo proposito Silvana Loiero propone di individuare degli insegnanti 
di scuola primaria nelle diverse regioni che abbiano fatto esperienze didattiche ispirate 



all’insegnamento di Mario Lodi e alle “Dieci Tesi per un’Educazione Linguistica Democratica”. 
Silvana Ferreri interviene per sostenere la proposta e l'impostazione della Giornata, il cui titolo 
dovrebbe essere “Le 10 TESI e Mario Lodi”, con alcuni interventi mirati. 
Emanuela Piemontese ricorda inoltre i rapporti tra Mario Lodi e Don Milani a proposito della 
scrittura collettiva, rapporti testimoniati in un volume della “Casa delle arti e del gioco”. 
Miriam Voghera fa presente che esistono gruppi di insegnanti molto preparati che potrebbero 
portare all’evento lodiano un fattivo contributo. 
L’Assemblea conviene che il periodo della primavera 2022 sia il migliore per tenere la “Giornata di 
Studi”, tra aprile e maggio 2022; inoltre delibera all’unanimità che la “Giornata di Studi” sia 
organizzata on line in modo da dare l’opportunità di partecipare al maggior numero possibile di 
insegnanti. 
 
 
5. Pubblicazioni del GISCEL e strategie per la loro diffusione 
 
Silvana Loiero comunica che sono usciti gli ultimi due libri della collana Quaderni di Base: Italiano 
lingua di contatto e didattica plurilingue, di Francesca Gallina, e Ascoltare e parlare di Sammarco e 
Voghera, che ha il link a file audio.   
Ricorda l’importanza di diffondere i libri perché fatti ad hoc per i docenti in servizio e per quelli che 
si preparano per i concorsi; inoltre ribadisce che l’editore pubblica i libri gratis, cosa non usuale, ma 
da parte nostra c’è l’impegno a diffonderli in tutti i modi perché lui possa recuperare i soldi anticipati 
per la stampa. In un momento successivo, in base alle vendite, potremo avere anche i diritti. 
Lo sforzo che si chiede ai gruppi regionali è dunque quello di diffondere al massimo le pubblicazioni; 
tra l’altro, se si compra un certo numero di libri, si ha lo sconto del 30%. I libri potranno poi essere 
venduti nel corso dei vari eventi anche a prezzo intero, rilasciando una ricevuta a chi li acquista. 
Silvana Ferreri interviene per fare un plauso a Silvana Loiero e per interposta persona anche a Cesati; 
è infatti la prima volta che noi abbiamo una tale produzione, con zero costi e con una velocità di 
gestazione e pubblicazione davvero ammirevole. Invita tutti al massimo sforzo per la diffusione di 
questi libretti, a partire da chi lavora all'università e ha un canale privilegiato perché ci sono i corsi 
per la formazione degli insegnanti e i convegni. 
Claudia Provenzano dice che presentare i libri rappresenta una buona occasione per farli conoscere 
e acquistare. Con lei concorda Elena Duso. 
Miriam Voghera, dopo aver ringraziato la segretaria nazionale per la “mediazione” attuata con 
l’editore in occasione dell’ultimo volume scritto da lei e Sammarco, dice che pubblicizzerà i libri nel 
corso delle attività del Polo di Salerno de I Lincei per la Scuola, di cui il GISCEL è partner, e nel corso 
del convegno La comprensione e i testi: percorsi tra parole e numeri, organizzato dall’Università degli 
Studi di Salerno, Dipartimento di Matematica - Dipartimento di Studi Umanistici, nei giorni 13-14 
dicembre 2021. 
Silvana Loiero aggiunge che la collana Quaderni di Base troverà posto sul sito GISCEL in uno spazio 
ad hoc predisposto.  
Edoardo Lugarini è disponibile a pubblicare quattro recensioni sulla rivista Italiano Lingua due 
dell’Università di Milano; chiede che i testi delle recensioni vengano inviati entro la fine di dicembre. 
 
6. Strategie per far conoscere il GISCEL e far aumentare gli iscritti 
 
Silvana Loiero ribadisce la necessità di far conoscere il GISCEL agli insegnanti italiani. Ricorda di 
essere andata in alcune regioni con Silvana Ferreri prima della pandemia. La proposta del direttivo 
GISCEL è che l’attività di stimolo sul territorio italiano riprenda da gennaio 2022, con incontri di 



rappresentanti GISCEL e gruppi di docenti, iscritti e non iscritti. Si potrebbe cominciare dalla 
Calabria, e in particolare dall’Università di Cosenza, dove prima esisteva un gruppo GISCEL.  
Oltre ai membri della segreteria potranno “mettersi in viaggio” anche altre persone disponibili. 
Cristina Lavinio esprime la propria disponibilità. 
 
7. Varie ed eventuali 
Silvana Loiero informa l’assemblea sulla stampa degli Atti del convegno di Omegna, che avverrà 
dopo le vacanze natalizie e sarà realizzata grazie al contributo SUPSI. Ringrazia in tal senso Simone 
Fornara. 
La segretaria informa poi l’assemblea di un problema relativo alla possibile eliminazione della prova 
scritta dagli esami di stato del secondo ciclo. Il punto non è stato messo all’ordine del giorno perché 
la cosa non era ancora nota. L’assemblea, all’unanimità, decide di discuterne come punto da 
aggiungere all’ordine del giorno. La parola viene data a Cristina Lavinio che espone quanto segue: 
Su Change.org, è stata fatta una petizione contro la prova scritta, firmata da 42.000 studenti e 
diretta a Patrizio Bianchi Ministro dell'Istruzione. 
Ecco il testo: “Noi studendi maturandi chiediamo l’eliminazione delle prove scritte agli esami di 
maturità 2022, poiché troviamo ingiusto e infruttuoso andare a sostenere degli esami scritti in 
quanto pleonastici, i professori curricolari nei cinque anni trascorsi, hanno avuto modo di toccare 
con mano e saggiare le nostre capacità. Inoltre abbiamo passato terzo e quarto anno in DAD, 
penalizzandoci, distruggendo parte delle nostre basi che ci sarebbero dovute servire per gli esami. 
L’ulteriore stress di esami scritti remerebbe contro un fruttuoso orale indispensabile come primo 
passo verso l’età adulta. Sicuri di un suo positivo riscontro le porgiamo i più cordiali saluti”.  
Lavinio aggiunge che in rete ci sono molte prese di posizione, pro e contro la petizione. 
Si apre un nutrito dibattito sull’argomento, a conclusione del quale l’assemblea approva 
all’unanimità il seguente testo, da inviare al Ministro e da diffondere sui media. Il testo sarà letto 
inoltre dalla segretaria domani, a conclusione del convegno GISCEL. 
 
Nel corso dei lavori del suo XXI convegno nazionale “La scrittura nel terzo millennio”, che si svolge in 
modalità a distanza ma ha il suo centro a Locarno, il Gruppo di Intervento e studio nel campo 
dell’educazione linguistica (GISCEL) sottolinea con forza la necessità che la scrittura si diffonda come 
strategia di elaborazione del pensiero in ogni campo di esperienza di vita e di studio, dalla scuola 
primaria all’università. 
Il convegno registra molte buone pratiche di scrittura diffuse in ogni ordine di scuola, non relegate 
peraltro nelle sole ore di italiano e relative a un'ampia varietà di testi. Al contempo, risulta 
confermato un quadro in cui l'esercizio della scrittura diminuisce progressivamente nella scuola 
secondaria di secondo grado, dove invece queste pratiche dovrebbero e potrebbero intensificarsi in 
modo più maturo. 
L’assemblea del GISCEL, all’unanimità, esprime pertanto grande preoccupazione e tutta la sua 
contrarietà verso la ventilata abolizione della prova scritta all’esame di Stato conclusivo del secondo 
ciclo d’istruzione, che rappresenta il momento di sintesi della pratica di una varietà di forme in cui 
possono incanalarsi produttivamente anche le diverse esperienze di scrittura che i giovani praticano 
dentro e fuori dalle mura scolastiche. 
 
L’Assemblea si chiude alle 18.  
 
 
Il verbalizzante                                  La Segretaria nazionale 
Walter Paschetto             Silvana Loiero 


